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H.F. PETERS. « Mia sorci-
i» mia «pota. 1 * trita di 
Leti Andreas Salomè », 
Mondadori, pp. et», II-

• La vita di Lou Salomé si 
inscrive come un capitolo af
fascinante e tumultuoso nella 
6toria della cultura di lingua 
tedesca di line secolo. Nes
suna biegrafia di questa rus-
«a, figlia di un generale del
l'esercito imperiale, discen
dente da protestanti tedeschi, 
lai bisogno di giustificariani: 
mai come ' in questo caso i 
fatti privati si intrecciano e 
si esaltano in verità sedimen
tate in forma artistica. E tut
tavìa mai canoe in questo ca
so, forse, una donna a con
tatto con alcune delle figure 
chiave dell'irrazionalismo, da 
Nietzsche a Rilko. ha saputo 
mantenere la propria autono
mia esistenziale ed intellet
tuale. arricchendosi spiritual
mente senza decadere nel 
ruolo subalterno e oggettuale 
di ftmme fatale o di stereo
tipa ispiratrice e diletta mu
sa. Certo, dalle mille avven
ture e dai tanti episodi della 
sua vita, percorsa con l'esu
beranza e il mistico accani
mento di un'instancabile viag
giatrice che fa della geogra
fia europea lo spazio delle sue 
interiori inguietudini. emerge 
sempre di più l'importanza 
che il biografico riveste. di 
fronte al gesto della crea
zione. Dietro la Zarathustra 
si sentono ancora gli echi di 
quella- disperazione che 'ha 
afferrato il « professore tede
sco» dopo l'idillio di Tauten-
berg in Turingia nell'estate 
del 1882. Lou è ormai lon
tana: è tornata dal comune 
amico e filosofo Paul Ree. 
Lontani sono anclie i giorni 
italiani e l'illusione di un mé
nage a tre. 

Ed anche Rilke — per ci-

• iìi'.y-'i.i':.' AHVJ'/('-'£'•< <:.-.\; ,'/;• 
tare l'altro paio creativo — 
non fa mistero di questo amo
re verso la donna-madre che 
io legherà a sé per quattro 
anni. Il suo Diario fiorentino 
e il '• ciclo di poesie In tuo 
onore sono dedicati dal poeta 
ventitreenne all'amante die 
ha ben quattordici anni di poi. 
Per non • parlare del ' lÀbro 
d'ore che nascerà dopo il loro 
viaggio in Russia a testimo
nianza di un ardore mistico 
verso la Madre Russia in cui 
il poeta austriaco proietta il 
suo * insaziabile , sentimento 
per Lou. 

Amante e madre conflui
scono in un ritratto che esalta 
ogni aspetto della vita emo
tiva di questa donna. Nel
l'Erotismo. un libro che usci 
l'anno prima del suo incon
tro con Freud avvenuto al 
Congresso di • Psicanalisi :'. di 
Weimar nel 1911. ella stessa, 
legando profondamente l'esal
tazione dello spirito a quella 
del corpo, integrò il ruolo fem
minile con la figura artistico-
religiosa di madonna. Era il 
profilo che molti uomini ave
vano dovuto ammirare in lei 
mentre il loro desiderio av
vizziva o .• si esasperava ' in 
un tragico finale. '• Nietzsche, 
la vittima più illustre, colse 
perfettamente l'ambiguità mo
rale di un animo deciso a 
realizzarsi al di iti delle nor
me antifemministe e delle co
strizioni sociali. del tempo: 
«Era diabolica — scrisse — 

'••: - " . .-,:,:• ' : . . . - • < . « , Ì Ì . . • » 

nel senso goethiano, per cui 
il ssJc è generatore di bene». 

Lou fu la donna in cui gli 
estremi si toccavano felice
mente per sviluppare un mas
simo di vita e di conoscenza. 
Eterea e sensuale, istintiva 
e • calcolatrice, flaneuse di
spendiosa e lavoratrice acca
nita. suggestionata dalle mol
lezze ritmiche e visionarie di 
Rilke come, quindici anni più 
tardi, dalla scienza precisa e 
cauta di Freud, ricercatrice 
di ' Dio e appassionata stu
diosa di psicologia e psica
nalisi. essa incarna non solo 
un tentativo moderno di auto
affermazione della donna che 
rifiuta casa e famiglia (il 
suo ménage con l'orientalista 
Andreas è più che altro for
male) ma anche il prototipo 
dell'intellettuale che cerca un', 
identità nell'ambito della pro
duzione sociale. 

In tale prospettiva ' la sua 
biografia fornisce indicazioni 
utili e suggestive - per una 
storia del femminismo austro-
tedesco da Malvida von Mey-
senberg. che fu per anni un 
punto di riferiménto culturale 
a Roma, a Marie Lang. Non 
da ultimo ci ricorda come 
la sua vita si sia svolta su 
un palcoscenico fatto di enor
mi privilegi e di grandi for
tune. Lou non è la donna 
tra l'otto e il novecento, ma 
un'immagine particolarmente 
fiorente di essa, uno di quei 
volti un po' floreali circon
fusi di aura e di acrobatiche 
leggende. - ?;-.',v'.- :'.'.„ , ; -
' Quel profumo romantico che 
esala dalle pagine di Peters 
è forse un po' dolciastro, ta
lora nauseabondo: nella fri
gida Lou che s'accalora die
tro amanti famosi o li pianta 
in asso, e nelle inquietudini 
e frustrazioni sessuali di tanta 
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bella Intellighenzia maschile 
europea si profila spesso il 
pericolo del fumettone;, non 
sempre il •: privato è in ' fun
zione del pubblico. Ma certo 
qualcosa • di • tardo-romantico 
sopravvive sotto forma di spe
ranza, di futuro, sia nella 
giovane donna che abbandona 
la Russia - per aprirsi alla 
cultura occidentale , nel lon
tano 1880 che nella signora 
matura che lascia per lunghi 
periodi la casa di Gottinga 
per ritornare tra gli amici. 
sulle tracce vive del passato 
prossimo. Il tema dell'avven
tura si consolida sempre tut
tavia in una ricerca fatta di 
nuove certezze, di conoscenze 
umane e spirituali. Lo dimo
strano non solo I molti libri, 
romanzi e saggi, scritti nel 
corso degli anni (tra cui un 
bell'omaggio a Freud nel '31. 
quanto i legami inestricabili 
con i più grossi personaggi 
della ' cultura >> del tempo. La 
sua volontà ' e la• sua' resi
stenza potevano essere forse 
troppo virili e mascoline, co
me disse qualcuno dei suoi 
contemporanei. Certo la for
za. ;- la • chiarezza ; e • l'intelli
genza che la spinsero a crear
si un ruolo autonomo, a libe
rare per sé uno spazio sen
timentale ed intellettuale sen
za - il • revanchismo •> dei • vari 
j'accuie ancor tanto di moda, 
stavano dalla parte della don
na. anzi costituivano un pri
mo sforzo di chiarezza e di 
emancipazione. Ora con Nietz
sche. ma senza la sua para
lizzante angoscia, poteva dire 
anche lei: «Tutto è chiaro. 
ma tutto è anche alla fine ». 
Questa fine — qui sta il mi
stero di tale creatura — fino 
all'ultimo è stata vissuta con 
la pienezza di un eterno prin
cipio. 

Luigi Forte 
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Curato da Maurizio Fagiolo e Maurizio Marini esce per i tipi 
di Bulzoni (pp. 91, L. 5000) « Pittori dannunziani > un bel cata
logo in concomitanza con la mostra omonima. Nelle illustra
zioni due disegni di Rops (in alto) e di Lenbach. 

BACHELARD. « i H g m i n 
ti dslla ragiona», a cura 
di Danlola Messina, Za* 
nlchalll, pp. M, L. 1400. 
F. NIETZSCHE, e La criti
ca dalla verità >, a cura di 
Luisa Bonesio, Zanichelli, 
pp. 124, L. 1.400. t. . ; 
AA.VV., « L'Ideologia dal 
primitivo nell'antropologia 
contemporanea », a cura 
di Ugo Fablettl , Zanichel
li , pp. 206, L. 2.400. > : ,. 

All'interno della pubblici
stica filosofica del , nostro 
paese, la collana di letture 
filosofiche diretta da Fulvio 
Papi, per la Zanichelli di Bo
logna, ha ormai portato, con 
la edizione di questi altri tre 
volumetti, gli elementi di no
vità 'e di attualità culturale e 
scientifica, indispensabili per 
uscire da~una parte dalle ste
rili polemiche, quando sono 
in buona fede, sulla presunta 
opposizione tra scienze uma
ne e filosofia, e dall'altra dal
le strumentali attribuzioni 
definitorie a quest'ultima di 
aristocraticismo conservatore 
mentre alle scienze umane si 
attaglierebbero quelle di de
mocrazia e di «popolarità ». 

In realtà di fronte ai tenta
tivi di far • funzionare - le 
scienze umane come altret
tante vie di razionalizzazione 
delle contraddizioni • e delle • 
lacerazioni dell'esistente sto-1 
rico. il pensiero riflettente, e. \ 
quindi, la filosofia in quanto • 
tale, può fornire più di un 
utile correttivo, sia per de-
etrutturale i materiali ideolo
gici delle nuove proposte di 
ingegneria sociale, che per u- • 
tilizzare i dati e i risultati 
delle - scienze '' umane come -
sistema variabile dipendente. 
afferente all'immensa molti- i 
plicazione dei ruoli sociali e : 

produttivi dell età dell'impe
rialismo. -••.'••-• • •••<• 

In tale ottica, pertanto, ol- , 
tre che alla conoscenza-in
formazione delle strutture e- ; 
pistemiche occorre procedere 
all'esame delle varianti di. 
metodo cui sono andate in
contro le diverse discipline 
che rientrano nel quadro del-

RESISTENZA 

Valore 
di una 

testimo
nianza 

GINO . TAGLIAFERRI, 
< Comunista nort,.profes
sionale », La Pietra, pp. 

- 151, L. 3.000. - • .-• 

Gino Tagliaferri ha rifiuta
to di diventare un « rivoluzio
nario di professione > e pur 
essendo stato di fatto respon
sabile di una delle più forti 
federazioni del partito (quel
la di Firenze) durante - la 
clandestinità ha voluto rima
nere semplice meccanico di 

: biciclette. Perciò quando lo 
' autore di questo interessante 
libro si definisce comunista 
non professionale vuol dire -

; soltanto che non ha voluto fa- ' 
re il « funzionario » come gli 

, era stato più volte proposto 
: perchè militante impegnato e 
r comunista perseguitato lo è 
; stato nel senso più ampio e 

più alto del termine. Anche 
• quando nel '48 dopo essere 

stato assessore nella prima 
giunta della Liberazione, com-
pie un meditato e sofferto 

.esame delle proprie capacità 
: politiche concludendo che al

tri potevano dare di più e 
r meglio al partito e che era 
: quindi tempo di ritornare al-
I U bottega di biciclette. 

' E s e m p i o morale a parte 
< questo libro è importante e 
\ raccomandabile - anche - dal 
i punto di vista storiografico 
; per varie ragioni. Anzitutto 
. per la scarna, efficace de-
_ scrizione della presa gradua-
" le del fascismo tra i diver

si ceti della Firenze • labo-
: riosa. La questione del con-
i senso, di cui si è ; fatto un 
; gran parlare sulla scia del 

noto volume del De Felice, 
• qui è fotografata dal di den-
! tro. Assistiamo aU'eixriversi 
i quotidiano non tanto della vlo-
; lenza (che tuttavia non man-
. ca) quanto della pratica cor-
• nutrice, dell'azione subdola 
ì che fiacca le coscienze meno 
'' forti, che riesce a conquista-
: re spazi innaturali tra i la-
• voratori fino a catturare prov-
i visoriamente anche settori pò-
; polari. 
? Su queste pagine sono re-
: fistiati aspetti importanti del-
'• la storia minuta delTaotifa-
; seismo toscano, quella che 
; trova scarsi riscontri nelle 
«carte d'archivio, più affidata 
ì alla tradizione orale che al 
; documento scrìtto. Una tra
dizione. è appena il caso di 

! rilevare, che si va lentamen-
; te disperdendo. . 
i In questo senso c'è da ram-
1 mancarsi che la testimonian

za sia eccessivamente strin-
'. fata: la modestia del prota-
> fonista, per altri versi enco-
' miabile. qui finisce per tra-
ì sformarsi in fatto negativo. 
{Da attivo organizzatore co-
': munista a primo promotore 
; della lotta partigiana, a ispet-
- tore militare del CLN re-
; gionale. Tagliaferri dtvé ave

re un patrimonio di esperien-
: ae da raccontare ben più ric-
' co dei breve capitolo che pone 
• a chiusura di questo libro av-
t vincente. Che aspettiamo sia 
i «multo da un altro. 

Primo Dm Lazzari 

INTERVENTI 

FEDERICO STAME: • So
cietà civile a critica della 
Istituzioni», Feltrinelli pp. 
9S, L. 1.000. •- i i . - ^ , . . , . - . j . 

E?: utile che Federico Sta-
me .abbia pubblicato, in quel
l'interessante serie di «opu
scoli marxisti» editi da Fel
trinelli («Società Civile e cri
tica delle istituzióni») l'insie
me dei saggi scritti tra il 
1974 e il 1976 su «Quaderni 
Piacentini» su temi di varia 
natura, non solo perché '• ci 
aiuta ad avvicinarci più com
piutamente e più pertinente
mente alla complessità della 
sua riflessione teorica, ma, 
soprattutto • • perché, : accen
tuando la centralità di una 
rinnovata e appassionata ri
flessione sulle «tendenze di 
fondo dello Stato contempo
raneo», ci consente un'inter
pretazione maggiormente unì-
taria ed unificante delle que
stioni dibattute... ; 
"Dunque, ricerca «sulle ten
denze di fondo dello State 
contemporaneo»: - questa > la 
principale preoccupazione cri
tica di questi scritti di Sta
me e, per ciò stesso, trava
licante quel campo di inda
gine che Labriola ' avrebbe 
chiamato di «previsione cro
nologica», con attenzione co
stante ai grandi mutamenti 
«morfologici» •• caratterizzanti 
il profondo travaglio di que
sta nostra epoca, storica, e-

sprimendo, cosi una • reale 
«coerenza» < teorica e un'og
gettiva continuità temati
ca tra questi scritti ora pub
blicati ed i suoi ultimi inter
venti nel dibattito politico di 
questi mesi. -

Rispetto a siffatta ed ipote
tica «continuità» vorremmo 
tentare di seguire, pur sche
maticamente. anche al di là 
di una più o meno soggetti
va consapevolezza, quella che 
ci pare una sua oggettiva 
intuizione metodologica, per 
la quale ciò che è decisivo 
nella comprensione stessa del
le singole ipotesi politiche è 
sempre «resultato », mai ge
nesi. Per questo, non ci inte
ressa tanto ribattere partico-
laristjcamente ogni sua argo
mentazione polemica, contro il 
PCI quanto rimuoverne, per 
cosi dire, i «fattori» teorici 
e stòrici della sua logica in
terna e della sua articolazio
ne - concettuale. Da questo 

punto di vista il punto di 
maggior interesse per noi, an
che come terreno sul quale 
è giusto discutere e necessa
rio riflettere ancore, più pro
fondamente. è rappresentato 
dalla centralità attribuita da 
Stame alla questione di un 
corretto rapporto tra la di
mensione della società civile 
e quella della politica, da cui 
far discendere un'idea della 
transizione al socialismo che 
faccia tesoro delle nuove con-

novità 
- • • . ' - - • - . . : - ' • • ; . . ' -
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Una doli* «amplici ad efficaci ilhiatraaloni di «Scopriamo 
l'alettrtetta », un volumetto dalia collana « Fara por capine » 
de*li Editori Riuniti rivolta ai i a n t r i (pp. 02. L. S t t ) . Aw-

dafla dfvortonto dMilasaIone è Amedea Gigli 

AA.W. « Una Ipotesi di 
recupero amMontalo: i sas
si di Matora ». Guida Edi
tori, pp. 1St, L. •uOtt. 

n lavoro è il risultato di 
uno studio premiato, nei pri
mi mesi di questo armo, al 
Concorso Intemazionale ban
dito per «la redazione di un 
progetto concernente la siste
mazione, la utilizzazione ed 
il restauro urbanistico-ambien-
tale dei rioni « Sassi » di Bla
tera e del prospiciente alto
piano murfKo, quale sona di 
interesse storico, archeologi
co, artistico, paesìstico ed et
nografico ». 

LEV O. T R O T 8 K U : • RI* 
vtuelono • vita «juotMia-
na ». SaveMi. pp, 141, II-

La famiglia, l'emancipazio
ne della donna, le reìlfftoaK* 
e altri temi specifici del «pri
vato*. affrontati In uno scrit
to del "2J. dopo il nuovo dirit
to di famiglia « U varo dell* 
nuova politica, economica so
vietica. Lmtroduslone è di 
Maurizio Flores d'Arcals. 

GEORGE BOMNEVIU. I : 
• I fiori del malo di Bau
delaire», Rinvìi, pp- 1» . 
L. t m - _ 

' Una guida per capire la ge
nesi. la struttura e le disav
venture critiche e censorie 
dell'opera di un poeta rivo
luzionario e anticonformista 
nello stile e nel costume, ma 
anche paladino dell'ordine e 
discepolo del reazionario de 
Malstre. 

FCLLICANOLIBRI 
Di Indirizzo storico sono i 

primi titoli di questa nuova 
casa editrice: «Lo sciopero 
generile e rorgantauttone del 
prvieteriato: un «Astio dal 
1893 di Fernand Ftaoutiar, 
teorico dei meno noti del sin-
daoattamo rivojosionario e 
maestro di Qeorse Sorai 
(pp. ITI, L, lSsf); «Poter* « 
eocietè in Sicfias neOm erari 
detto stato Iterate», 
glie quattro saggi di 
•«odiosi che «costrtulaoono v i 
tentativo ooordlnaio — agrtva 

Manacorda nollntro-
— di OTPfxtx» il pro-

riudtxk) dell'immobim* «Ma 
Sicilia e dal Sud», 

traddizloni caratterizzanti la. 
crisi dell'epoca borghese e. 
al tempo stesso, ci aiuti ad 
una ' riflessione più • feconda 
sulla natura del travaglio del 
cosiddetto • «socialismo rea
le». Da ' qui la sua serrata 
ed a nostro avviso giusta cri
tica ad ogni teoria dell'aufo-
nomia del politico o (che è 
Io stesso) al «primato delia-
politica», riflettente intrinse
camente non solo un impove
rimento del peso e della qua
lità della società civile, ma 
effettualmente dò she egli 
chiama -• un'« aùtonomizzazlo-
ne delia categoria della poli
tica» cpag. 8) ed una sua ri
duzione astratta, separata, 
tecnicistica. - . . - - : >-: -
- A nostro parere su questo 

lato della questione Stame ha 
ragione a polemizzare; ma è 
sufficiente, di per sé, questa 
importante denuncia critica, 
per ridefinire la complessità 
della dialettica tra politico e 
sociale, pur isolato teorica
mente da Stame e conside
rato il vero banco di prova 
di una reale strategia rivolu
zionaria? Questo è il punto. 
La nostra risposta è che ciò 
non solo non sia sufficiente. 
ma, che anzi, in mancanza 
di una salda ancoratura dia
lettica, si apra la strada a 
letture riduttive e meramen
te «metodologiche» della cri
si italiana. Insomma, se è 
giusta la critica all'« autono
mia del politico», in cosa con
sisterebbe la pretesa autono
mia e «assolutezza» della so
cietà civile? Stame fatica a 
dircelo. Per questo, diciamo 
noi, egli pare fermarsi, non 
essendo in grado di cogliere 
il nesso civllepolitico in ter
mini dialettici, ad una presa 
di posizione «metodologica», 
rimanendo, come ha scritto 
felicemente Fabio Mussi su 
Rinascita del -16 settembre 
scorso, «ed un'idea della so
cietà politica che garantisce 
puramente il libero gioco del
la società civile», secondo Io 
schema dell'anima buona del 
liberalismo storica -. 

Certo, a questo punto tante 
appaiono le questioni teori
che aperte alla nostra rifles
sione. Una di esse, ci preme 
subito sottolineare, proprio in 
relazione ai «limiti» di que
sto «libero gioco della socie
tà civile» teorizzato oggetti
vamente da Stame in antago
nismo al «primato della po
litica »: e il punto veremente 
debole di una «telile imposta
zione critica non è tanto quel
lo di eludere la questione del
la cosiddetta rappresentanza 
politica (che Stame invece 
tende a presentare sempre 
come un problema reale), 
quanto quello della sua ridu
zione a «petitio principii». 
similmente, anche in ciò, ad 
una aorta di assunzione me
ramente metodologica. 

In verità ciò che Stame pa
re non riesca a cogliere niti
damente è proprio il non scor
gere la questione della rap
presentanza politica come 
questione dal Imago politico 
della società civile, cioè, in 
ultimo, come la questione dal 
Triodo storico di «calcolare» 
ed «utilizzare» il carattere 
sistematicafnente antagonisti
co dalla società civile, s? varo 
eh* «neh* par Stame la «po-
IKioa» invate la ««fera del
la praaai», ma si è lontani 
da tatendjria — per usar» 
m»m felice espressione dal 
compagno De Q4ovaanl •-- co-

te 

SAGGISTICA 

Macchina desiderante 
DELEUZE E GUATTARI, 

^ « Rizoma », Pratiche «di-
Ì • trice, pp. 73, L. 1.800.. 

'} Che cos'è un : libro? Pare 
che Proust ne parlasse come 
di un paio d'occhiali per i let
tori. Foucault lo vede come 
una.scatola d'arnesi. Unfap-' 
parato strumentale A comun
que. In un libro — per De
leuze e Guattari — « non c'è 
niente - da capire, ma mol
to-di cui servirsi. Niente da 
interpretare né da significa
re ma molto ' da sperimen
tare». • .• '•'.'•• 

Rizoma < tende ; ad -ì essère 
questo libro: il campo di una 
sperimentazione, un intreccio 
di segmenti mobili, o. forse 
il tracciato di un gioco. Una 
macchina, se si vuole. Un di
spositivo. Vale per quello che 
muove, per ciò che sa inne
scare. Non segue lo sviluppo 
di una programmazione logi
ca, quell'itinerario obbligato 
— e forse coercitivo — che 
approda a una dimostrazio
ne. Vuole agire in superficie. 
sul registro di una intensità. 
«E' sufficiente che ci dissi
piamo un po', che sappiamo 
essere - alla superficie, che 
tendiamo la • nostra pelle 
come un tamburo » — dichia
rava Deleuze nella Logica del 
senso. "-'. • •• . 

• Rizoma si dissipa per «pic
colissime raffiche », si " dira
ma : secondo una topologia 
molteplice, si tende sul ritmo 
di una pulsione. Non c'è un 
punto in cui lo si possa rac
cogliere — diciamo sintetiz
zare. Semplicemente non ha 
centro. Traccia dinamica di 
una «metafora in atto». Ri
zoma è appunto «un'apologia 
della distrazione, del fram
mentario » — secondo la lettu

ra di Jacqueline Risset —, 
esso stesso macchina deside
rante e produzione pulsiona-
le. Il suo svolgersi impreve
dibile. diseguale. ' per scatti. 
non : riconosce né lo statuto 
della Legge né si tiene nel
l'unità del Discorso, non ha 
né Storia né Prospettiva, non 
ha Memoria, promuove anzi 
un « uso attivo di dimenti
canza ». una radicale sme
morizzazione o . dissipazione 
che «non si lascia codifica
re». Non soggetto «alla giu
risdizione di alcun modello 
strutturale o generativo», né 

ancorato all'idea di «asse ge
netico » o di « struttura pro
fonda ». - Rizoma ' decifra in 
ogni identità unitaria, in ogni 
organismo ' gerarchico. in 
qualsiasi totalità organica o 
unità di senso, l'apparato su 
cui si costruisce e si artico
la la ; totalizzazione del Po
tere. ' . 

Il discorso è dunque sul 
Potere. Alla grigia tautologia 
della sua grammatica — con
tinua eJ- senza scarti. .: pura 
organizzazione dello '" Iden
tico : —. ; Deleuze e Guattari 
oppongono il flusso liberato
rio di ogni emergenza pulsio-
nale, la strategia : di , dif
ferenze propria del Rizoma, 
ora giocata come forza d'op
posizione, dinamica contesta
tiva, pratica alternativa. H 
Desiderio si fa politica. U suo 
investimento senza - residui 
marca le figure attive di un 
nuovo positivo, mette in sce
na, nel teatro della libera
zione, il corpo immaginario di 
un s nuovo soggetto. L'imme
diatezza affermativa della sua 
parola sembra parlare « in 
nome della Natura », non co
nosce né Io spazio dei con
flitti. né — certo — la loro 
trasformazione. 

Maurizio Ciampa 

NARRATORI ITALIANI 

Un ladro con Gesù 
PASQUALE FESTA CAM
PANILE, « Il ladrone ». 
Bompiani, pp. W . L. 2J80. 

' La funzione critica della sa
tira diL costume è uno dei 
dati fondamentali per resti
tuire alla letteratura, nel suo 
complesso, uno spazio anche 
«politico», cioè di modifica
zione della realtà, in prima 
istanza. • • -

Non a caso si assiste oggi 
alla dilatazione di questo ge
nere letterario, sia pure con 
esiti diversi e spesso — dietro 
la facciata dì una graffiantc 
esercizio — quietistici. _ 
• Pasquale Festa Campanile 
non si inserisce ex novo in 
questo filone. Basti pensare. 
oltre ai due precedenti ro
manzi, alle sceneggiature ed 
alla regia di film nei quali 
emerge in tutto e\idenza uno 
spirito caustico e dissacra
tore di luoghi comuni, ed an
che non comuni, dell'essere 
borghese. : 

Proprio per queste premes
se, non si scopre molto di 

«rvlte. 
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Vita di Cesare 
LUCA CANALI: e Giulio 
C — m ». Editori Riuniti, 

* pp. tte, L. Ite», 
Costruite soltanto sui do

cumenti storici, questa biogra
na fa grastuna di eccessi e fal
sità ancora divulgate sul « mi
to » «nCaaara. una personalità 
«traordmaria, considerata an-
cb» da Taodoro Moiiuassn,jte-
BjBJB^%aj^B§,^ BjB»>gSaj' «Vg«v«> ••jPa» a ^Pagaste 

no, n pra grande gonio eh» 
Roma astia avuta. 

nuovo nell'attribuire a Pa
squale Festa Campanile il 
merito di un esercizio origi
nale fino all'erosione del pro
prio schema a soggetto per la 
brillante inventiva che «apre» 
in un disegno più vasto ed 
anche ex tempore. 

Mi pare che la fusione dì 
un progetto ideologico, non 
privo di messaggi e contro-
messaggi. con una scatenata 
prestidigitazione, una euforia 
satirica, sia per prima cosa 
dato di notevole interesse. 

Si deve aggiungere a ciò 
l'impatto fra un linguaggio 
pseudo-biblico e * proverbiale 
col rendiconto grottesco, sa
pido di descrizioni tanto pro
banti quanto « improbabili ». 

Un racconto che sembra 
raccontato allo specchio, in 
una sorto di ripensamento 
che non sempre trattiene il 
gorgoglio della risata amara. 

In concreto, il romanzo nar
ra del « ladrone » convertito 
In extremis a cui Gesù pro
mise il regno dei cieli. In 
questo caso è visto come uno 
degli infiniti picari che hanno 
costellato la storia della uma
nità. Segnato fino dalla na
scita col segno del « diverso ». 
del sottoproltUno. si direbbe 
oggi, il protagonista vive una 
vita breve, parallela a quella 
di Gesù, operando truffe, mi
stificazioni. furti i cui pro
venti vengano coTrtirwamante 
vanificati da una malasorte 
accanite come il disagno di 
un dìo. 

Come Gesù opera il tutto 

r idente, il tutto per tutti. 
un orogetto di 

umana e spirituale, il « la
drone » non fa niente per 
niente e tende ad accumula
re un capitale per acquistare 
la cittadinanza romana ed 
uscire così dal buio della pro
pria provincia. -

Ma il tentativo di scindere 
la propria sorte da quella di 
un popolo asservito, da rige
nerare, è vano, come è vana 
la ricerca di uscire dall'or
bita del destino di Gesù. 

E se la confluenza sulla 
croce è puramente materia
le. fisiologica e storica, pri
va di qualsiasi scintilla spiri
tuale, le ultime parole che il 
ladrone dice a < Gesù (« Va 
avanti tu ») uniscono allo 
scetticismo ed alla bonomia. 
una ' convinta, seppure ras
segnata. adesione all'uomo. 
alla sua sorte. 

Nella sua opera più ambi
ziosa Pasquale Festa Campa
nile realizza cosi un ritratto 
di uomo che é anche del 
presente: un globetrotter del 
crimine minuto, troppo vici
no agli usi e costumi del po
polo per distinguersene, troppo 
lontano dalla rozzezza e dalla 
stupidità dell'esercito romano 
di occupazione per credere 
fino in fondo al proprio riscat
to attraverso l'acquisto della 
cittadinanza romana. 

Uno dei tanti maghi d*Ua 
pioggia, venditori di fumo; 
madicastri. tagliaborse la cui 
morale consiste nello imbro
gliare per non essere imbro
gliati e che comprendono 
troppo tardi rhnbrogUo della 
loro «celta. 

I r è ì n C v ) rrVMteMjCBvCfM 
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le scienze umane e sociali. I 
testi di Qaston Bachelard. 
assemblati, per cosi dire, da 
Daniela Messina, consentono 
la prospezione delle sovra- ' 
strutture ideologiche e «scien
tifiche ». proprio per il fatto 
che il filosofo francese non, 
si limita alla nozione di ideo
logia come «falsa coscienza». 
campo concettuale questo e-
redo-marxiano, • ma sottoli
neando come la strutturazio
ne delle leggi scientifiche si 
converte in un sistema di sa
pere. mette In luce al tempo 
stesso le linee di frattura che 
percorrono la costruzione del 
pensiero. Queste linee di 
frattura sono rappresentabili 
all'interno del processo di 
mutazione-divisione tra co
noscenze Ideologiche e co-. 
noscenze scientifiche. «Ogni 
scienza — scrive la Messina 
nella . sua Introduzione — 
qualunque sia il suo livello? 
di sviluppo nella struttura di 
un sapere, è prodotta da un 
processo di mutazione all'in
terno di un campo concettua-
le-ldeologlco che, in un solo 
movimento, le conferisce la 
conoscenza degli errori teori
ci precedenti e la garanzia 
della propria scientificità at
tuale». 

• Dall'ottima scelta di testi 
effettuata dalla Messina è as
sente la produzione di Bache
lard sull'immaginario, per 
quanto attiene alle strutture 
estetiche e specificamente 
{«teologiche, della «reverle». 
nsomma. In realtà la Messi

na ha voluto evitare che an
cora una volta Bachelard ve
nisse interpretato e ridotto a 
epigono di correnti intuizio
nistiche o neo-idealistiche (a 
un «certo» Bergson e a un 
«certo» Brunschlvg), cosic
ché ha anche evitato di con
trapporre un Bachelard «fi
losofo della scienza » al Ba
chelard «filosofo della psi
che». L'Importanza culturale 
di Gaston Bachelard per l'in
tellettualità italiuna può ri
siedere nel superamento, at
traverso. ad " esempio. - l'uso 
appropriato della categoria di 
approssimazione ~ scientifica, 
della rozzezza di discorso le
gata alla separatezza tra la
voro intellettuale e sottomis-' 
sione del lavoro manuale al 
modo di produzione capitali
stico. A garanzia di questa 
possibilità vi è l'insistenza 
teoretica di Bachelard sul ri
pensamento e conversione 
critica dell'empirismo-razio-
nalismo kantiano, indicati 
nell'incontro tra materialismo 
empirico e razionalismo mate-
matizzante. Scrive lucidamen
te Daniela Messina, a questo 
proposito: «Ogni deviazione 
verso un razionalismo univo
co e verso un materialismo 
astratto implica uno sposta
mento correlativo sulla fascia 
verticale nella direzione del
l'intransigenza dogmatica 
degli estremi, dove la filoso
fia garantisce le stesse coppie 
categoriali (soggetto-oggetto, 
concreto-astratto, naturale-ar
tificiale. dato costruito...) se-
concSp modalità gradualmente 
differenti, ma senza intaccare 
mai l'unità del campo pro
blematico». - • ^ ' ••• 

- Questo discorso ha già va
lore scientifico, come direbbe 
il Bachelard, per il fatto che 
vengono smascherati falsi 
teoremi filosofici, attestanti 
altrettante codificazioni del 
reale o In senso dommatico 
realistico o in senso utopisti-
co-ideallstico. .-.-• -.-; 

Lungo un'analoga linea in
terpretativa, cioè di decostru
zione ideologica degli appara
ti concettuali ipostatizzati e 
reificati, molto spesso, a sco
po di dominio, o a supporto 
di un dominio «altro», è il 
lavoro di Luisa Bonesio si* 
Nietzsche. Forse per la prima 
volta in Italia, a livello di 
discorso saggistico medio, il 
problema della desacrallzza-
zione del sacro e della verità 
viene saldato all'esame criti
co del sostanziaiIsmo metafi
sico e della costruzione lln-
guistico-semantica del pensie
ro metafisico stesso. Il risul
tato più interessante di una 
tale lettura di Nietzsche, ri
spetto al tentativi operati in 
quesl ultimi anni da Massi
mo Cacciari, è che la tra
sgressione nicciana non ri
schia di divenire essa stessa 
metafisica negativa, ipostatiz
zazione del non-essere, luogo 
Irrisolto, cioè, della contrad
dizione naturale dell'uomo, e. 
proprio per questo, risolta 
sul piano ideologico come 
immanente opposizione della 
coscienza sociale e di classe. 
Luisa Bonesio sfugge a tale 
allettamento extra-filosofica 
storicizzando l'attualità criti
ca e teoretica di Nietzsche 
nella critica antildealistica al 
privilegiamento assoluto del
l'Interiorità e della coscienza 
cristiano-borghese. 

Il compito di Nietzsche 
appare quindi compiutamente 
realinato:: « ...questa deca
denza o malattia della vitali
tà'dell'uomo che si traduce 
in un assoluto privilegiamen
to dell'interiorità, istituisce a 
norma la cattiva coscienza, il 
risentimento, l'ipocrisia che 
cela sotto denominazioni glo
riose la realtà materiale del
l'origine. La decadenza parla 
attraverso il linguaggio meta
fisico, negando la realtà di 
ciò che è diverso, marchian
do l'altro con un giudizio di 
"cattivo", e cercando di as
similare tutto alla propria 1-
dentità. connotando posili-
vamente i propri valori, e 
conferendo validità normativa 
••elusivamente ad essi». 

K commento critico della 
Bonesio alla nicciana critica 
della verità rende esplicito il 
procedimento tipico della va
lorizzazione delle norme che 
regolano i rapporti di poten
za e subordinazione tra gli 
uomini, come altrettante re
gole metafisiche, ovvero 
«•acre» e lrtauperabili 

Sulla linea della demistifl-
castone di un altro topo* del
la cultura contemporanea, il 
prrmfflpo. oggetto di analisi 
dvITatitropBtegta, acìensa tv 
man» sorta non casualmente 
i»»1tefatt di decollo dal capi. 
«^«saa^a^s^ejewe» a m «jg as^v^p w vTgxVp w ' B^RP 
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guardo a tale nozione. Questo ; 
volume delle letture filosofi- ' 
che non ha ovviamente, per 
sua natura, la struttura uni
taria. fortemente, incisiva teo
reticamente, degli altri due 
studi qui presentati, ma ha il 
merito Indubbio di uscire 
dalla pseudo metodologia, dal 
sapore accademico, cui ci a-
veva introdotto, anni fa. una 
antologia del pensiero antro
pologico curata da Pietro 
Rossi, secondo l'asse ' di un 
progressivo migliorismo scien
tifico della scienza umana < 

Il taglio adottato dal Fa
blettl opera per strutture in
terne •• alla antropologia, 
scienza umana sorta intorno 
al suo oggetto-contenuto fon
damentale prima che intorno 
a un astratto metodo filoso-. 
flco-sclentlflco. Vogliamo cosi 
sottolineare che le proposte 
scientifiche di Tylor, di Mor
gan, di Engels, fino a Frazer, 
Mead. Malinovskl, Le-
vy-Strauss Jean Monod posso
no dare conto, per cosi dire. 
nell'ottica di Ugo Fablettl. 
del cambiamento spazio-tem
porale subito dalla nozione 
del privr-iivo, sia rispetto al
lo scacco delle diverse e pre
testuose forme di umanesimo 
prodotte dalla cultura della 
«civilizzazione », che nel ri
guardi dell'utopismo connes
so e collegato alla prospetti
va di un «uomo tecnologi
co», determinato dai rapporti 
sociali, compatibili e funzio
nali'al modo di produzione 
capitalistico. -

Mario Valente 

EDILIZIA E 
URBANISTICA 

La svolta 
dietro 

una'legge 
^ MARIO PACELLI - E IRE

NE SBRIZIOLO DE FE
LICE, « La nuova legge 
sui suoli» • Editoriale 
Scientifica - Napoli, pp. 
296 - L. 8.000. '.-;:.,?;,-.v. 

Le forze politiche democrar 
tlche hanno ripetutamente 
denunciato le ; conseguenze 
derivate ' dalla speculazione 
fondiaria ed edilizia dal do
poguerra ad oggi. •'v 

La legge 28 gennaio 1077. n. 
10, sulla edificabilità del suo
li. ha. inteso modificare que
sta situazione, stabilendo 11 
principio che la possibilità di 
costruire deriva da una ap
posita • concessione del < Co
mune e non è compresa nel 
diritto di proprietà, come in
vece viene tenacemente so
stenuto dalle forze politiche 
ed economiche più retrive: si 
è cosi innescato un mecca
nismo capace di stroncete la 
speculazione - ' immobiliare 
conferendo agli enti locali I 
poteri necessari per far pre
valere gli interessi della col
lettività per un ordinato as
setto territoriale ed urbano 
e per ottenere abitazioni a 
fitti equi. -vv:*'":.\;.-'.-'- ) 

Non mancano certamente 
nella legge ambiguità e la
cune, dovute alle resistenze 
opposte alla nuova disciplina 
da parte di chi ha fino ed 
oggi largamente profittato di 
rendite parassitarie e che, 
come era da attendersi, non 
ha mancato di avere I suol 
portavoce durante la discus
sione In Parlamento della 
legge stessa: ciò non sposta 
però 11 datò politico di fon
do. che è quello di un mu
tamento di rotta nella politi» 
ca urbanistica ed edilizia del 
Paese che consenta il soddi
sfacimento dei bisogni delle 
mp£se popolari •. = -.•« 

n libro di Eirene Sbrlzlo'.o 
De . Felice, - membro della 
commissione -LL.PP. della 
Camera dei deputati, e di 
Mario Pacelli tende a mettere 
in rilievo questo mutamento 
sottolineando il carattere In
novatore delle nuove norme, 
anche nella previsione del 
tentativi che certamente non 
mancheranno di lìdume in 
qualche modo la portata. 

A tal fine è dirette l'ampia 
ricostruzione del dibattito 
svoltosi sulla nuova legge hi 
Paramento e delle posizioni 
assunte in quell'occasione 
dalle forze politiche demo
cratiche. che introdussero 
non poche modifiche al di
segno di legge presentato dal 
governo. 

Giustamente gli autori, amv 
liaando le singole norma 
della nuova legge, pongono hi 
evidenza le innovecionl in
trodotte > nella dlertpHna ur
banistica e le possibilità che 
ora si presentano agU ansi 
locali per una prò incisiva a-
«ione nella deteniwteeione 
dell'assetto urbano e deUo 
sviluppo edilizia 
- Regioni e Comuni sono di
venuti anche in questo cam
po I protagonisti principali di 
un processo di rinnovamento 
che non può e non deve fal
lire e che pertanto richiede 
un'azione profondamente 
nuova nei «UDÌ contenuti • 
nei fini da perseguire. 

Ciò restringe obiettivamen
te il margine degli errori 
possibili r*n'appliea*iovìe del
le nuove norme: di essi le 
forse della speculazione non 
tarderebbero e prefittare. 
con il rischio di invalidare la 
portata Innovativa dell'intera 
legge suiredifleaMlttà del 
suoli; utili appaiono fuindi 
tutti I cxmtrilàtb: — e d ti V> 
oro della Berlztolo e dt Pa
celli è certamente un eontrl-
9*to — a 
e a chiarire dot 
no 
della mova 

I 
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